
COS'È	IL	WHISTLEBLOWING?	

Il	whistleblowing	è	un	a1o	coraggioso	e	responsabile	di	segnalazione	di	comportamen8	illeci8,	non	e8ci	o	
scorre:	all'interno	di	un'organizzazione.	I	whistleblower,	o	segnalatori,	sono	individui	che,	a1raverso	la	loro	
determinazione	 e	 integrità,	 svolgono	 un	 ruolo	 fondamentale	 nell'esporre	 a:vità	 dannose	 o	 illegali,	
contribuendo	così	al	miglioramento	della	società	nel	suo	insieme.	

PERCHÉ	IL	WHISTLEBLOWING	È	IMPORTANTE	ED	OBBLIGATORIO?	

Il	whistleblowing	è	un	pilastro	 fondamentale	della	 trasparenza	e	dell'accountability.	A1raverso	 il	 coraggio	
dei	 whistleblower,	 vengono	 alla	 luce	 frodi,	 abusi	 di	 potere,	 discriminazioni,	 corruzione	 e	 altre	 pra8che	
scorre1e	 che	 altrimen8	 rimarrebbero	 nascoste.	 Questo	 processo	 aiuta	 a	 garan8re	 che	 le	 organizzazioni	
operino	in	modo	e8co	e	rispe:no	le	leggi	e	le	norma8ve.	

COME	FUNZIONA	LA	PIATTAFORMA	WHISTLEBLOWING	SU	LINK	DIRETTO?	

La	 pia1aforma	 (totalmente	 esterna	 agli	 ambien8	 o	 strumen8	 informa8ci	 di	 proprietà	 dI	 DI	 CIERO	 SRL,	
accessibile	 dall’area	 di	 comunicazione	 interna	 e	 dal	 sito	 web	 della	 stessa	 tramite	 URL	 h1ps://
segnalazioni.diciero.qdpitalia.it)	è	stata	proge1ata	per	essere	un	ambiente	sicuro,	confidenziale	e	prote1o	
per	le	segnalazioni.	Viene	prote1a	l'iden8tà	dei	whistleblower	garantendone	l’anonimato	ed	è	conforme	al	
GDPR.	In	Tre	Semplici	Passaggi	si	può:	

1) Segnalare:	u8lizzando	 il	 sistema	online	per	 inviare	una	segnalazione	de1agliata	e	accurata	con	 la	
possibilità	di	aggiungere	documen8,	immagini	o	prove	se	necessario;	

2) Valutazione:	Il	nostro	Legale	valuterà	la	segnalazione	e	determinerà	le	azioni	da	intraprendere;	
3) Trasparenza:	si	ricevono	aggiornamen8	costan8	sullo	stato	e	l'andamento	delle	indagini.		

TUTELA	IN	CASO	DI	RITORSIONI	

I	 sogge:	tutela8	da	Decreto	che	 ritengano	di	aver	 subito	una	 ritorsione,	 informano	ANAC,	 tramite	 il	 sito	
is8tuzionale	 dell’Autorità,	 per	 gli	 accertamen8	 che	 la	 legge	 le	 a1ribuisce.	 La	 segnalazione	 esterna	 potrà	
essere	 effeSuata	 accedendo	 al	 servizio	 dedicato	 nel	 sito	 isVtuzionale	 dell’Autorità	 (hSps://
www.anVcorruzione.it/-/whistleblowing).	

CHI	PUÒ	SEGNALARE	

• lavoratori	subordinaV,	sia	che	abbiano	un	rapporto	di	lavoro	in	corso	sia	che	siano	in	fase	di	selezione	e/
o	precontra1uale	 (se	 le	 informazioni	 sulle	 violazioni	 sono	 state	 acquisite	 in	 tale	 fase)	 sia	 che	 abbiano	
terminato	 il	 rapporto	 (se	 le	 informazioni	 sulle	 violazioni	 sono	 state	 acquisite	 nel	 corso	 del	 rapporto	
stesso);	

• lavoratori	autonomi	che	svolgono	la	propria	a:vità	lavora8va	presso	la	Società;	
• collaboratori,	liberi	professionisV	e	consulenV	che	prestano	la	propria	a:vità	nella	Società;	
• volontari	e	VrocinanV,	retribuiV	e	non	retribuiV;	
• persone	 con	 funzioni	 di	 amministrazione,	 direzione,	 controllo,	 vigilanza	 o	 rappresentanza,	 anche	

qualora	tali	funzioni	siano	esercitate	in	via	di	mero	fa1o.	

CARATTERISTICHE	E	CONTENUTI	DELLA	SEGNALAZIONE	

Le	 segnalazioni	 devono	 esser	 fondate	 ed	 effe1uate	 secondo	 il	 principio	 generale	 di	 buona	 fede,	 nonché	
essere	il	più	possibile	circostanziate	al	fine	di	consen8re	l’accertamento	dei	fa:.	Esse	devono	contenere	una	
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descrizione	 chiara	e	 completa	dei	 fa:	 segnala8,	 nonché,	 se	 conosciute	o	 conoscibili,	 delle	 circostanze	di	
tempo	 e	 di	 luogo	 in	 cui	 sono	 sta8	 commessi,	 delle	 generalità	 dei	 sogge:	 dire1amente	 coinvol8	 e	 degli	
eventuali	altri	sogge:	che	possano	riferire	su	tali	circostanze.	Il	segnalante	è	tenuto,	se	possibile,	a	fornire	
eventuale	documentazione	e	ogni	informazione	u8le	a	riscontrare	la	fondatezza	della	segnalazione.	

COSA	NON	PUÒ	ESSERE	SEGNALATO	

• contestazioni,	 rivendicazioni	 o	 richieste	 legate	 ad	 un	 interesse	 di	 cara1ere	 personale	 della	 persona	
segnalante	 o	 della	 persona	 che	 ha	 sporto	 una	 denuncia	 all'Autorità	 giudiziaria	 che	 a1engono	
esclusivamente	ai	 propri	 rappor8	 individuali	 di	 lavoro	o	di	 impiego	pubblico,	 ovvero	 ineren8	ai	 propri	
rappor8	di	lavoro	o	di	impiego	pubblico	con	le	figure	gerarchicamente	sovraordinate;	

• le	 segnalazioni	 di	 violazioni	 in	 materia	 di	 sicurezza	 nazionale,	 nonché	 di	 appal8	 rela8vi	 ad	 aspe:	 di	
difesa	 o	 di	 sicurezza	 nazionale,	 a	 meno	 che	 tali	 aspe:	 rientrino	 nel	 diri1o	 derivato	 per8nente	
dell'Unione	europea;	

• le	 comunicazioni	 con	 contenu8	 riguardan8	 la	 vita	 privata,	 salvo	 che	 abbiano	 a:nenza	 con	 l’ambito	
lavora8vo	in	relazione	a	eventuali	illeci8	o	violazioni	di	norme	interne;	

• i	reclami	eleva8	ai	sensi	della	vigente	norma8va	secondaria	di	se1ore,	ges88	nell’ambito	delle	procedure	
di	riscontro	ai	reclami	stessi;	

• le	 no8zie	 palesemente	 prive	 di	 fondamento,	 le	 informazioni	 che	 sono	 già	 totalmente	 di	 dominio	
pubblico,	 nonché	 le	 informazioni	 acquisite	 solo	 sulla	 base	 di	 indiscrezioni	 o	 vociferazioni	 scarsamente	
a1endibili	(cd.	Voci	di	corridoio).	

Le	segnalazioni	effeSuate	in	mala	fede,	con	contenuV	diffamatori,	comportano	la	decadenza	delle	tutele	
previste	dal	Decreto	nei	confronV	del	segnalante	e	possono	dare	luogo	a	provvedimenV	sanzionatori.	
L’accesso	 alla	 piaSaforma	 avviene	 “senza	 registrazione”,	 ovvero	 in	 forma	 totalmente	 anonima,	 senza	
indicare	 i	propri	daV	di	 contaSo:	 in	questo	caso,	per	 la	presa	visione	dei	 riscontri	da	parte	del	gestore	
delle	segnalazioni	o	di	eventuali	richieste	di	ulteriori	 informazioni/approfondimenV	sui	fae	segnalaV,	 il	
segnalante	dovrà	accedere	alla	piaSaforma	di	sua	iniziaVva,	uVlizzando	esclusivamente	il	codice	univoco	
di	accesso	generato	automaVcamente	dal	sistema	al	termine	dell’inserimento	della	segnalazione.	
IMPORTANTE:	 qualora	 all’interno	 della	 segnalazione	 il	 segnalante	 intenda	 idenVficarsi	 allora	 dovrà	
prendere	visione	dell’informaVva	resa	ai	sensi	dell’art.13	del	REG.UE	2016.	

OBBLIGO	DI	RISERVATEZZA	

La	 Società	 assicura	 la	 riservatezza	 del	 segnalante,	 come	 disposto	 dall’art.12,	 comma	 1	 e	 2,	 del	 Decreto,	
secondo	cui	 l’iden8tà	della	persona	segnalante	e	qualsiasi	altra	 informazione	da	cui	essa	può	evincersi	 in	
maniera	 dire1a	 o	 indire1a	 non	 possono	 essere	 rivelate,	 senza	 il	 consenso	 espresso	 della	 stessa	 persona	
segnalante,	 a	 persone	 diverse	 da	 quelle	 competen8	 a	 ricevere	 o	 a	 dare	 seguito	 alle	 segnalazioni,	
espressamente	 autorizzate	 a	 tra1are	 tali	 da8	 ai	 sensi	 della	 norma8va	 in	 materia	 di	 protezione	 dei	 da8	
personali.	Le	misure	indicate	sono	applicate	anche	al	sogge1o	segnalato	e	a	tu:	coloro	che	sono	chiama8	
in	causa	nella	segnalazione.	

DIVIETO	DI	RITORSIONE	

Ai	sensi	dell’art.17	del	Decreto,	i	segnalan8	e	i	sogge:	di	cui	all’art.	3,	comma	5,	del	Decreto	non	possono	
subire	 alcuna	 ritorsione,	 a1o	 che	 in	 via	 esemplifica8va	 si	 concre8zza	 nelle	 fa:specie	 del	 licenziamento,	
demansionamento,	modifica	unilaterale	senza	gius8ficazione	del	contra1o	in	materia	di	orario	e/o	luogo	di	
lavoro,	irrogazione	di	sanzioni	disciplinari	priva	di	fondamento.	
L’eventuale	accertamento	delle	situazioni	sopra	descri1e	sarà	sanzionato	dalla	Società	a	norma	del	Sistema	
sanzionatorio	a	presidio	del	Modello	organizza8vo	ex	D.lgs.	231/2001	e	del	Sistema	di	Segnalazione	ex	D.lgs.	
24/2023,	nonché	potrà	comportare	la	proposizione	delle	azioni	civili	e	penali	previste	dalla	legge.	



CONSERVAZIONE	DELLA	DOCUMENTAZIONE	

La	 documentazione	 rela8va	 alle	 segnalazioni	 è	 conservata	 per	 il	 tempo	 necessario	 al	 loro	 tra1amento	 e	
comunque	non	oltre	cinque	anni	dalla	data	di	comunicazione	dell’esito	della	segnalazione,	nel	rispe1o	degli	
obblighi	 di	 riservatezza	 stabili8	dal	Decreto	e	dei	 principi	 de1a8	dal	GDPR	 (art.	 14,	 comma	1)	 all’interno	
della	pia1aforma	informa8ca	preposta.		
Le	 funzioni	 coinvolte	 di	 volta	 in	 volta	 nelle	 a:vità	 di	 riscontro	 della	 fondatezza	 della	 segnalazione	
assicurano,	ciascuna	per	quanto	di	competenza,	 la	tracciabilità	dei	da8	e	delle	 informazioni	e	provvedono	
alla	conservazione	e	archiviazione	della	documentazione	prodo1a,	 in	modo	da	consen8re	 la	ricostruzione	
delle	diverse	fasi	del	processo	stesso.	

SANZIONI	

In	 caso	 di	 accertamento	 della	 fondatezza	 delle	 segnalazioni	 si	 applicano	 le	 sanzioni	 previste	 dal	 sistema	
sanzionatorio	 interno	 nei	 confron8	 dei	 sogge:	 iden8fica8	 come	 autori	 delle	 violazioni,	 ferme	 restando	
eventuali	conseguenze	penali	e/o	civili	e/o	amministra8ve	e/o	contabili.	
Inoltre,	 è	 passibile	 di	 sanzione	 disciplinare,	 ferme	 restando	 le	 altre	 conseguenze	 penali	 e/o	 civili	 e/o	
amministraVve	 e/o	 contabili,	 chiunque	 faccia	 una	 segnalazione	 e/o	 faciliV	 una	 segnalazione	 che	 sia	
palesemente	infondata.	Costui	sarà	altresì	escluso	dalla	protezione	di	cui	all’art.	19	D.	lgs.	24/2023.	
In	 aggiunta	 alle	 conseguenze	 di	 cui	 sopra,	 si	 ricorda	 che	 il	 Decreto	 prevede	 che	 l’ANAC	 possa	 applicare	
dire1amente	sanzioni	amministra8ve-	pecuniarie	al	verificarsi	dei	seguen8	casi:	
• in	caso	di	accertata	ritorsione	sul	segnalante,	impedimento	o	tentato	impedimento	della	segnalazione	o	

violazione	dell’obbligo	di	 riservatezza	è	 applicata,	 al	 responsabile	di	 tali	 comportamen8,	una	 sanzione	
che	può	ammontare	da	10.000	a	50.000	euro;	

• in	 caso	 di	mancata	 is8tuzione	 del	 canale	 interno	 di	 segnalazione,	mancata	 adozione	 delle	 procedure	
interne	o	di	non	conformità	delle	stesse	al	Decreto	o	di	mancato	svolgimento	dell’istru1oria	 in	merito	
alle	 segnalazioni	 ricevute	 è	 applicata,	 al/ai	 responsabili	 di	 tali	 omissioni,	 una	 sanzione	 che	 può	
ammontare	da	10.000	a	50.000	euro;	

• in	caso	di	sentenza,	anche	di	primo	grado,	che	abbia	accertato	la	responsabilità	civile	del	segnalante	per	
dolo	o	colpa	grave,	una	sanzione	che	può	ammontare	da	500	a	2.500	euro.	

La	Società	si	riserva	di	rivalersi	nei	confron8	del	responsabile,	laddove	fosse	condannata	a	pagare	una	delle	
prede1e	sanzioni.	


